


Geografie della Scienza
politica in Italia

La geografia di cosa si insegna: i corsi di laurea
politologici in Italia

La geografia di chi insegna: la distribuzione
degli incardinati in GSPS-02/A (Scienza politica)
in Italia

La geografia di chi studia: la distribuzione degli
iscritti ai corsi di laurea politologici in Italia



Dati di contesto:
atenei* analizzati e fonti
ATENEI PER AREA GEOGRAFICA PRINCIPALI FONTI PER L’INDAGINE

• Banche dati «ustat MUR»

• Portale «cercauniversità»

• Portale «universitaly»

• Cruscotto del Sistema
universitario ANVUR

• Rapporto ANVUR 2023

• Rapporto SVIMEZ 2025

Nord: n. 30 atenei (22 statali
+ 8 non statali)

Centro: n. 23 atenei (16
statali + 7 non statali)

* Escluse le telematiche (dati
non stabilizzati)

Sud e Isole: n. 27 atenei (23
statali + 4 non statali)



La geografia
dell’offerta formativa
I corsi di laurea politologici in Italia



L’offerta formativa «politologica»:
i corsi di studio analizzati
LAUREE TRIENNALI

 L-16: Scienze dell’amministrazione
e dell’organizzazione

 L-36: Scienze politiche e delle
relazioni internazionali

LAUREE MAGISTRALI

 LM-52: Relazioni internazionali

 LM-62: Scienze della politica

 LM-63: Scienze delle pubbliche
amministrazioni

 LM-90: Studi europei



Distribuzione dei CdL politologici per
area geografica

Per ogni CdL triennale al Centro, ce
ne sono 2 al Nord e al Sud

Per ogni CdL magistrale al Centro e
al Sud, ce ne sono 1,5 al Nord

Una offerta magistrale
prevalentemente concentrata al Nord





La geografia del
personale
L’organico di Scienza politica negli atenei italiani



La composizione del personale di Scienza politica per ruolo:
evoluzione del dato nazionale e composizione per genere

LA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE DI SCIENZA
POLITICA PER RUOLO (VALORI ASSOLUTI)

IN TERMINI ASSOLUTI PARLIAMO, AL 31 DICEMBRE 2025, DI

UNA PLATEA DI 267 INCARDINATI COSÌ SUDDIVISA:

Ruolo Totale
incardinati

Totale
maschi

Totale
femmine

PO 90 64 (71,1%) 26 (28,9%)

PA 132 84 (63,6%) 48 (36,4%)

RTI 17 8 (47,9%) 9 (52,1%)

Rtd-B 12 9 (75%) 3 (25%)

Rtd-A 16 11 (68,8%) 5 (31,2%)

Tutti 267 176 (65,9%) 91 (34,1%)



Variazioni nella distribuzione percentuale
per ruolo: confronto 2015-2025

Ruolo Quota % al 2015 Quota % al 2025

PO 23,8% 33,7%

PA 37,6% 49,4%

RTI 29% 6,4%

Rtd-B 2,4% 4,5%

Rtd-A 7,2% 6%



Lo squilibrio di genere nel tempo:
evoluzione del personale strutturato di Scienza politica
negli atenei italiani

Leggera riduzione dello squilibrio di genere nel tempo

Nello specifico dei ruoli:

Per i PO il rapporto passa dall’82% di maschi (2015) al
71,1% del 2025

Per i PA la percentuale di maschi passa dal 69,6% del
2015 al 63,6% del 2025

Per gli Rtd-B la percentuale passa dall’80% al 75%

Tendenze principali



Variazioni nella distribuzione del personale
per area geografica: 2015 vs. 2025

Tendenze principali

- la quota di strutturati cresce al Nord
(+3%) a discapito del Centro (-2,6%)

- la quota di PO cresce al Nord (+2,2%)
e al Sud (+1,1%)

- la quota di PA cresce al Sud (+5%),
mentre scende a Nord (-3,2%) e al
Centro (-1,8%)

Tendenze principali



Il personale di Scienza politica:
evoluzione temporale del personale strutturato (PO, PA,
RTI, RtdB) per area geografica

Centro e Sud hanno valori
assoluti e tassi di crescita
molto più bassi del Nord

Il Nord ha un forte
incremento nel 2024, dovuto
soprattutto a nuovi PO



L’evoluzione della distribuzione dei PO e dei PA per area
geografica

- Presenza fortemente concentrata al Nord, con
tasso di crescita quasi doppio rispetto al tasso di
crescita totale del personale strutturato

- Incremento tra 2023 e 2024 soprattutto al
Centro e al Nord

Presenza fortemente concentrata al Nord
con incremento costante dal 2020 in avanti

Evoluzione lineare al Sud

Decremento al Centro tra il 2024 e il 2025
non giustificato da incremento di PO

PO: distribuzione geografica 2015-25 PA: distribuzione geografica 2015-25



L’evoluzione della distribuzione dei Rtd-B e dei Rtd-A per
area geografica

Dal «deserto» del 2015 le tre curve seguono
traiettorie diverse

È una risorsa utilizzata prevalentemente al Nord

Decremento generalizzato: passaggi di ruolo e,
probabilmente, mancato ricambio nelle
incertezze sulla nuova normativa RTT

Rtd-A: distribuzione geografica 2015-25Rtd-B: distribuzione geografica
2015-25

Prevalentemente presenti al Nord

Tra il 2021 e il 2023 un possibile «effetto
bolla» con ricercatori PNRR

Sostanziale scomparsa della figura nel 2025:
quali effetti sul personale e sulla didattica?



Un focus sui precari:
gli assegnisti di ricerca in Scienza politica

Nord e Centro assorbono quasi il 90% dei
titolari di assegno

Quasi un quarto (22 su 95) degli
assegnisti lavora a Pisa (Scuola Normale
Superiore)

Il 53% degli assegnisti è concentrato in 5
Sedi (Scuola Normale, Bologna, Scuola
Superiore Sant’Anna, Siena e Venezia)



Media degli strutturati in Scienza politica
per CdL politologici per area geografica

Indicatore di squilibrio e/o di
sofferenza di alcune aree e/o CdL



La geografia
degli iscritti



Gli iscritti nelle università italiane:
tradizionali vs. telematiche
EVOLUZIONE ISCRITTI:
TRADIZIONALI VS. TELEMATICHE

QUOTA PERCENTUALE DI ISCRITTI
TELEMATICHE SUL TOTALE

2,48% 11,49% 15,33%



Gli iscritti alle classi politologiche:
confronto 2019/20 2024/25

+10,2%

+7,05%

+18,9%

La crescita costante degli iscritti alle CdL politologiche segnala una forte attrattività delle
stesse, soprattutto se confrontata con la capacità generale degli atenei tradizionali di
attrarre nuovi iscritti



Variazione degli iscritti per classe di
laurea: confronto 2019-20 vs. 2024-25

L’attrattività non si distribuisce in
maniera omogenea tra i vari CdL

Il percorso triennale-magistrale in
«amministrazione» segnala un trend in
controtendenza

+14%

-21,9% +26,1%

+12,1% +95,7%
-4,1%



Iscritti ai corsi di laurea triennali per area
geografica: evoluzione temporale

L-16 - SCIENZE
DELL’AMMINISTRAZIONE E
DELL’ORGANIZZAZIONE (-21,9%)

L-36 - SCIENZE POLITICHE E DELLE
RELAZIONI INTERNAZIONALI (+14%)

-17,3%

-29,7%

+1,6%

 Le classi di laurea magistrali +17,4%

+13,9%

+6,4%



Iscritti ai corsi di laurea magistrali per
area geografica: evoluzione temporale
LM-52 - RELAZIONI INTERNAZIONALI
(+26,1%)

LM-62 - SCIENZE DELLA POLITICA
(+12,1%)

+30,5%

+56,5%

+6,8% +27,7%

-19,2%

+46,3%



Iscritti ai corsi di laurea magistrali per
area geografica: evoluzione temporale

LM-63 - SCIENZE DELLE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI (-4,1%)

LM-90 - STUDI EUROPEI (+95,7%)

+121%

+72,5%

+355%

-6,2%

+1,5%

-16,3%



Elementi di discussione: gli squilibri
 Squilibri nell’offerta formativa

• Forte presenza di magistrali al Nord: alto numero di iscritti ma SVIMEZ (2025) segnala forte capacità attrattiva soprattutto verso
studenti estero e regioni della stessa area

• Forte presenza di L-16 al Sud cui non corrisponde una eguale presenza di LM-63: problema di completamento di un percorso
«professionalizzante»?

 Squilibri nella distribuzione del personale

• Squilibrio di genere soprattutto nelle posizioni apicali

• Squilibrio nei ruoli: una piramide rovesciata ma con una carenza di ricercatori: rafforzare il piano di reclutamento?

• Forte squilibrio geografico, con il SUD sottodimensionato in tutti i ruoli, a fronte di una offerta formativa varia e
numericamente rilevante, e di un numero di iscritti che «reggono»: ripensare le politiche di finanziamento?

 Squilibri negli iscritti

• In generale i CdL politologici  mostrano una attrattività crescente, ma non omogenea

• Attenzione al percorso di «amministrazione»: necessità di ripensarne i contenuti e/o le modalità di erogazione?

• Gli iscritti al Sud «tengono» (e SVIMEZ conferma un crollo della propensione alla fuga a partire dal 2023): il punto è come
migliorare l’offerta formativa e renderla attrattiva e sostenibile? Rafforzare il placement?

• Il dato della scarsa presenza media di Scienziati politici nei CdL politologici ci invita a riflettere sul ruolo della disciplina
all’interno di questi corsi: quale centralità hanno gli scienziati politici e come si rapportano con le altre discipline?



Grazie per l’attenzione


